
* t rcmi d,ella 3' edizione del worksbop
orga n izzato da C enfor International,
cbe sí suolgerà a Milano nei gíorni 26 e 27 maggio

Il titolo anzifuffo: "Electronic in-
formation in libraries '94", oggetfo
di aspro contendere per almeno
due ragioni:
1) Si è ritenuto di abbandonare -

seppu r  a  ma l i ncuo re  -  que l l o
precedente "Cd-rom networking in
libraries", non tanto perché i cd-

rom in rete non costituiscano Più
un "hot topic", quanto Perché è i l
concetto di networking che sta ra-
pidamente assurgendo a "cafegorra

dello spirito", indipendente dalle
tecnologie impiegate.
2) Il termine "electronic" ad alcuni
potrà non p iacere,  Perché Yaga-
mente tecnocrat ico ed un Poco
tendenzioso, contribuendo ad ali-
mentare il mito che la "vera" infor-
mazione debba essere in formato
elettronico.
La nostra opinione è che l ' infor-
mazione e la documenfazio-
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di Poolo Sirito

a terza edizione del conve-
gno annuale promosso da
Cenfor  Internat ional  Por ta

significativi elementi di novità ri-

spetto a quelle che lo hanno Pre-
cedu to ,  man tenendo  a l  t emPo

stesso una sua coerenza interna,
ed una continuità logica che vale

1a pena di mettere in evidenza.
Il riferimento è al rapporto conso-
lidato con l'Università cattolica di

Milano, che per 1l ferzo anno con-

secutivo ospita i l workshoP, met-

tendo a disposizione dei Parteci-
panti le proprie strutture ed una
"macchina" organizzariva partico-

larmente efficiente, che si avvale
de l  coo rd inamen to  d i  Mass imo
Massagli.

Questa presentazione non ha I 'o-

biettivo di anticipare il contenuto
delle relazioni o di rendere Più
"appetibile" il convegno di quanto

sia in realtà.

Quelli che seguono sono Piuttosto
gli "appunti di viaggio" stesi in col-

laborazione con Anna Merlo, Per
fare i l  punto sui  t rend del la  do-

cumentazione in Italia ed all'estero
e per decidere se riPetere anche
quest'anno il workshoP, quali ar-
gomenti ttaffare e Percbé.
Le osservazioni sono suddivise in
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paragrafi che corrispondono alle
d iverse sessioni  in  cui  è ar t ico lato
il workshop, sforzandosi di segui-
re un ideale percorso dalle tecno-
logie esistenti alle soluzioni pro-
poste.
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ne debbano essere anzitutto com-
plete ed accessibil i , prescindendo
dal  supporto (e da ragioni  com-
merciali di bandiera).
La ragione della scelta è un'altra
ed  è  d i  ca ra t t e re  squ i s i t amen te
strategico: un professionista della
documentazione non può più fare
a meno di essere almeno 'rcompu-

ter literate", essendo questo ormai
sempre più di frequente 1o spar-
tiacque tra chi decide e chi segue
le decisioni altrui.
L'intento è quello di contribuire a
colmare un \rtoto tuttora esistente
nella professionalità e nel curricu-
lum di molti bibliotecari, fornendo
un panorama il più possibile com-
pleto dei trend in atto e delle loro
implicazioni presenti e future.

Nuovi supporti
al servizio delle biblioteche

I  cd-rom cost i lu iscono s icuramen-
te f innovazione più significativa,
soprattutto in termini di diffusione
cap i l l a re .  deg l i  u l t im i  ann i .
Partita dal settore squisitamente
scientifico, in particolare biomedi-
co,  1a r ivo luz ione s i  s ta rapida-
mente espandendo anche sul ver-
sante umanist ico.  graz ie soprat tut -
to a progetti ambiziosi ed a soft-
ware tagl ia to ad hoc per  i  r icerca-
tori più esigenti (e rradizionalisti).
La tecnoiogia dei cd-rom ha forni-
to al settore della documenfazione
la consapevolezza del le  propr ie
possibil i tà f inora inespresse, gio-
cando sul la  vast i tà  del la  base d i
pc e Mac installata e suila possibi-
i i tà di uso i l l imitato dei prodotti
ad un costo forfettario.
Per spiegare i l crescente successo
dei cd-rom in biblioteca dobbia-
mo ricorrere al concetto di "tecno-

l og ia  supe r i o re " ,  que l l a  che  -
nella definizione di Milan ZeIeny
- (ci 

consente (e spesso ci impo-
ne) di fare le cose in maniera cli"f-
ferente e di fare cose clffirentl'.
Registriamo (e volentieri segnalia-
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mo) a lmeno due tendenze,  so lo
apparentemente antitetiche :
1 )  I ' i n te resse  deg l i  u ten t i  s i  s ta
spostando dal contenitore al conte-
nuto.  L 'esper ienza -  s ia commer-
ciale che di formazio ci dice
che un numero crescente di utenti
richiede a gîan voce la base di dati
e non più semplicemente il cd-rom
di . . .  S i  t rat ta in  genere d i  utent i
esperti, alle prese con "clienti difti-
cili" o semplicemente desiderosi di
uÍ.ilizzare (e fare uttlizzare) al me-
glio le informazioni disponibili in
formato elettronico.
2) La complessità crescente delle
installazioni hardware e software
r ich iede un preciso bagagl io  d i
conoscenze  tecn i che ,  anche  da
parte del personale di biblioteca.
Orientarsi tra soluzioni cd-rom in
r e t e ,  a r c h i t e i t u r e  c l i e n t - s e r v e r  e
scelta di basi di dati su nastro ma-

g n e t i c o  f a  s e m p r c  p i ù  p a r t e  d e l
mest iere d i  b ib l io tecar io.
Due osservazioni, tratte soprattut-
to dal l 'anal is i  del le  real tà anglo-
sassoni:
a)  la  tecnologia "amica" è quel la
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che c i  consente la  l iber tà d i  sce-
g l i e re  l e  f o rme  ne l l e  qua l i  essa
può manifestarsi;
b) la vera sfida non è tecnoìogica,
bensì logica, e consiste nel riaP-
propriarsi degli strumenti critici -

cioè cli giudizio - che consento-
no di scegliere i segmenti tecnolo-
gici appropriati.
Da questo punto di vista i nuovi
modi di Élestire grandi basi di dati,
cd-rom (anche su hard disc) e na-
stri magnetici, consentono di Pas-
sare da una logica di pc ad una di
rete locale, metropolitana e geo-
graf ica,  anche (e soPrat tut to)  su
macchine Unix.

Nuove proposte
pef I'autof,fllaziofie
delle biblioteche

Pochi argomenti risultano oggetti-
vamente complessi e causa scate-
nante di conflitti interni come l'au-
tomazione di biblioteca.
I1 paragone e la metafora Più aP-
propriati sono probabilmente quel-
li del "travaglio", con tutte le impli-
cazioni ed i riti di passaggio ad es-
so collegati.
La nostra rif lessione Punterà nel
corso del  workshop soprat tut to
su1la definizione di alcuni concetti
chiave, tratti dalla esperienza di a-
nal is i .  Gl i  in tenenl . i  r -uoteranno in-

torno alle logiche impiegate, oitre
che a l le  fas i  d i  implcmentazione:
- comprendere la comPlessità si-
gnifica arrzitufto passare dalla con-
cezione funzionale (il prestito e/o
Ia catalogazione) a quella sistemi-
ca: il sistema biblioteca come con-

tenitore e/o contenuto per altri si-
stemi ad esso iegati, in un raPPor-
to di sinergia. Non a caso la scien-
za che studia i sistemi comPlessi è
detta "sinergetica".

- Informatizzare un sistema è an-
zitutto un notevole sforzo logico,
di formalizzazione e di comunica-
zione aI tempo stesso. APPlicare
gli strumenti informatici e la logi-

Biblioteche ogg' ltAoggio'? d

ca ad essi sottesa ad un sistema di
biblioteca, grande comunicatore
per eccellenza, è sicuramente uno
dei casi più complessi che si pos-
sano ver i f icare.  Da un punto d i
vista bibliometrico, è secondo nel-
le citazioni solo ai progetti di con-
trollo del traffico aeîeo, e non è
detto che le implicazioni, in caso
di fall imento del progetto, siano
meno gravi...

Ill & docurnerrt delivery:
í nuovi ottzzonti
del servizio

Una significariva eccezione alìa re-
gola:  in  a lmeno un t i to lo non s i
cita esplicitamente i l supporto e-
lettronico.
Per una ragione di coerenza: 1'o-
b iet t ivo degl i  organizzator i  del
workshop è quello di fornire un
panorama realistico (oltre che rea-
le) delle risorse esistenti.
Ecco dunque che in questa sessio-
ne  conv i vono  a lmeno  t re  an ime ,
que l l a  l r ad i z i ona le  ( ca r tacea ) ,

que1la ibrida (ordine elettronico +

consegna carfacea) Pienamente
implementata da alcuni centri Pi-
lota e quella innovativa (ordine +

consegna elettronici) in fase avan-
zata di realizzazione, soprattutto
nel mondo anglosassone.
Le dazioni, improntate ad un sa-
no pragmatismo critico, hanno co-
me scopo di chiarire doue e Per-
ché sr stia muovendo il servizio di
Ill e document delivery, oltre che
indicare con quali struînenti.

L' integrazione di sistemi
in biblioteca

I lettori che avranno ar.-uto la bontà
di  cont inuare la  ìet tura s ino a que-

sto punto potrebbero legittimamen-
te chiedersi se il workshop si confi-
guri come un incontro di informa-
zione, ancorché suddiviso su due
giornate, o se piuttosto sia destina-

to a diventare - data la vastità de-
gli argomenti trattati - qualcosa di
molto più ampio e impegnativo.
In effetti lo scopo degli organizza-
tori è quello di porre i partecipan-
ti di fronte alla globalità degli ar-
gomenti compresi sotto l'etichetta
"inÎormazione elettronica in bi-
blioteca".
Sarà poi oggetto di separati incon-
t r i  e  sopral tut to del le  associaz ioni
professionaii raccogliere le messi
delle discussioni suscitate daile re-
lazioni e dal dibattito.
Per parte nostra riteniamo giusto
e opportuno padare ancbe di in-
fegraziofie, non prima di avere e-
spresso queilo che a nostro sind'a'
cabile awiso va inteso con il ter-
mine integrazione di sistemi.
L'rnfegrazione è la risPosta del-
l 'uomo di  f ronte a l la  s f ida del la
complessità. Dall 'analisi dei siste-
mi e dalla scoperta della loro in-
trinseca dipendenza scaturisce i l
desider io ed i l  b isogno d i  com-
prendere questo tutto in un qual-
cosa di integrato, cioè di unitario.
La defrnizrone si ispira ai criteri di
astraziofle tipici della logica, le re-
laziont saranno al contrario estre-
mamente pratiche ed orientate ai
risultati operativi. Lo sforzo com-
piuto dagli otganizzatori è stato in
realtà proprio questo: selezio-
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nare le relazioni tra tutte quelle
proposte in maniera tale che ri-
spondessero a i  necessar i  requis i t i
di generalità e di concîetezza.

I servizi on line:
vefso l'integrazione
delle soluzioni

Dulcis in fundo o, se preferite, in
cauda uenenum. Resistendo alla
tentazione, forte per la verità, di
sbat tere ln ternet  in  pr ima pagina.
g l i  organizzatoî i  del  workshop
hanno ritenuto coerente prosegui-
re nelf itinerario logico dalle appli-
cazioni alle funzionalità per giun-
gere infine alle soluzioni.
Verranno quindi esaminate le pro-
poste più innovative per risolvere

ierso t I,ntegrancrne d.elle
Paola Feno, Aib lombar-:

il problema più antico del mondo
(bibliotecario e non solo): distri-
buire la conoscenza.
Le relazioni ed i temi trattati costi-
tuiscono ad oggi oggetto di studio
e d i  acceso d ibat t i to .  specie per-
ché dietro ad ogni grande proget-
to esiste una molteplicità di opi-
nioni. Non è nostro compito pren-
dere posizione. Il nostro intento è
di stimolare I'immaginazione dei
partecipanti fornendo una panora-

mica il più possibile completa del-
le tendenze in atto.
Un ultimo auspicio, quello che la
tecnologia non rimanga mai fine a
se stessa o, peggio, vincolata ad
una sorta di estetismo d'élite. La
vera informazioîe ed il processo
di elaborazione simbolica che la
trasforma in conoscenza devono
rimanere all 'elemento umano ed
al la  professional i tà  e sensib i l i tà
che gli sono proprie. r
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